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IL VALORE DELL’INFORMAZIONE

Intervento:

La domanda è relativa ad avvenimenti socio/politici del Pianeta in questo momento. Sappiamo che il problema delle guerre è sostanzialmente riferito a guerre di religione. Proprio in questi giorni ad Israele la destra è salita al potere per cui si prevede che tutto il processo di pace, che è stato intentato dall’Occidente o comunque da tutti gli organismi internazionali, facilmente verrà meno per cui i luoghi sacri collegati ai tre monoteismi maggioritari del pianeta verranno costantemente dibattuti e combattuti. Oggi ancora il Papa cristiano cerca degli approcci con il Patriarca russo dell’ortodossia. Mi chiedevo se tutto questo incalzare di eventi contrastanti nei confronti dei poteri religiosi ha una qualche connessione con la costituzione della Triade e, quindi, con tutto il lavoro grosso che noi stiamo facendo rispetto a delle grosse potenti divinità e che invece nella politica religiosa, mondiale ed economica costantemente trova degli aspetti contrastanti.

Falco:

Penso che non ci sia un collegamento individuabile anche perché non sappiamo come opera questa unificazione delle forze divine, e non certamente su di un piano così appariscente come può essere un intervento all’interno di contrasti politico/religiosi di vario genere, come sta avvenendo in questo momento in questi paesi. Bisogna anche ricordare, per non fare di tutta un’erba un fascio, che, a volte, delle apparenti motivazioni religiose nascondono delle motivazioni economiche e viceversa. Le guerre di questo secolo, spesso sono nate per il controllo dell’acqua (pensate al territorio del fiume Giordano) e di risorse di vario genere che diventano sostanziali. Poi si possono aggiungere altre motivazioni o altri mercati spirituali, se vogliamo chiamarli in questo modo, legati alle varie religioni più o meno monoteistiche. Ricordate che quello che noi conosciamo lo leggiamo sui giornali e i giornali sono di opinione. Ogni giornale darà le informazioni colorate secondo le visioni del mondo. Come facciamo stabilire se quello che leggiamo ora su di un giornale ora sull’altro è vero? Sappiamo solo che girano delle informazioni, che ci sarà di nuovo la destra in Israele, e si alternano informazioni di vario genere e vario grado. Una scelta di un Governo di questo genere può essere stata fatta per alzare il prezzo della smilitarizzazione di alcuni territori. Non credo che io, di sicuro, abbia i mezzi né tanto meno conoscenze per andare a trattare questi argomenti. Come tutti posso farmi delle opinioni. Per quanto riguarda questo aspetto non intravedo collegamenti che possano essere per noi significativi.

Intervento:

Possiamo riprendere il discorso della contribuzione interna che abbiamo affrontato ieri.

Falco:

In merito alle discussioni sulla nuova contribuzione interna osservo semplicemente questo: non entro nell’oggetto del contendere di per sé perché non è il mio campo ma mi riferisco alla forma. 

Se le Guide hanno una idea diversa e non intervengono automaticamente avvallano la situazione.  Se le Guide stanno zitte, da parte di ciascun cittadino che ascolta si presuppone che esse avvallano questa situazione. Dal punto di vista politico è sempre difficile stabilire quando è bene intervenire e quando è bene lasciar correre le situazioni perché le persone possano districare nel loro dibattito quelle questioni che sono man mano sorte. Io farei sempre una distinzione: se le Guide non hanno un’informazione o hanno un’informazione diversa, se vogliono prendere la distanza o se comunque vogliono osservare quanto succede devono dirlo perché comunque i cittadini, anche se non  sentono l’intervento, lo considerano comunque ugualmente un intervento. In politica, anche il fatto di non intervenire è un intervento. Leggevo sul giornale che oggi i reggenti hanno imputato l’accaduto al fatto di essere tutti molto giovani per quanto riguarda la gestione politica: “ieri sera non abbiamo condotto una serata felice; una non perfetta impostazione ed un poco di emotività hanno generato una reazione ben lontana dagli obiettivi concordati. Pur avendo svolto un lavoro preliminare attento e scrupoloso crediamo di essere caduti in una rete rappresentata dalla giovane militanza dei ruoli che ricopriamo, ed anche l’entità Governi riuniti richiede un perfezionamento nella propria conduzione. Crediamo inoltre che, visto il completo rinnovo di tutte le Reggenze da poco avvenuto, sia utile che si manifestino da parte di realtà….”

I cittadini diranno: passi questa volta perché i reggenti sono giovani ma la prossima volta questa situazione non funzionerà più. 

Allora, dal punto di vista politico, io faccio osservare che essersi bruciati, in un’occasione tutto sommato minoritaria, la bella scusa di poter dire che tanto si è giovani nel gestire la situazione ha comunque un peso rispetto ad una prossima volta in cui dovesse succedere una situazione simile. Come scusa è valida però, un’altra volta, bruciata questa scusa, occorre inventarne un’altra ed allora direte: “scusate, ci siamo invecchiati prematuramente, ci sono venuti tutti i capelli bianchi e adesso siamo diventati “nonnetti” con tutto il rispetto dell’età che ci dovete ed anche arterio”.

INFORMAZIONE ED INTERPRETAZIONE

In pratica la gestione politica è basata sugli umori. Un conto è avere opinioni, un conto è formulare delle tesi. L’elemento fondamentale è quello di riuscire a distinguere molto bene l’informazione dall’opinione perché tutti noi siamo obbligati a farci delle opinioni sulle cose interpretando le informazioni che ci arrivano. E’ chiaro che se ci arrivano già delle opinioni la correzione possibile è sempre minore, avviene già una deviazione. Bisognerebbe sempre avere più canali per osservare ciò che avviene al fine di poterci fare un’opinione personale. Fa parte della politica alla quale i Governi e le Reggenze sarebbero di fatto tenute. Bisogna farsi un’opinione ben precisa in base il più possibile alle informazioni e non ad elaborazioni già avvenute. 

Rispetto a discussioni avute ieri, io, a suo tempo, avevo suggerito che ci fosse un rappresentante per le specifiche categorie d’uso; una persona che lavora all’esterno ha delle necessità diverse rispetto a chi lavora all’interno. Ciò non significa però creare nuove figure. Se però ci sono delle esigenze di un certo tipo verranno palesate da qualcuno che ha a che fare con queste esigenze e non dovrebbe essere un discorso complicato. Poi la Via del Lavoro avrà determinate conoscenze non approssimative rispetto a determinati argomenti, i governi e i cittadini avranno parlato tra di loro e così via.

LA NUOVA LETTERA D’INTENTI

Credo che ci si debba semplicemente ed ulteriormente parlare ma l’aspetto curioso è che proprio ieri sera suggerivo questa necessità di riuscire a progettare e programmare il nostro futuro il più possibile con la partecipazione responsabile e cosciente da parte di tutti. E’ possibile far questo con i rappresentanti nella specializzazione dei vari tipi di lavoro. Esistono dei grandi filoni di attività che possono essere individuati e, di conseguenza, è possibile rendere più facile questo accordo e trattativa. Credo che tutto questo nasca in conseguenza della sensibilità che i governi hanno verso i cittadini e mi sembra logico che questo possa anche avvenire in questo modo. L’importante è che, se ci sono delle posizioni, vengano sviscerate nella maniera adatta in modo che tutti, alla fine, siano sufficientemente soddisfatti. Noi vorremmo andare al di là di una situazione che si chiama democratica dove alla fine tutti sono scontenti di ciò che viene fatto perché si punta sempre al male minore. Vorremmo invece cercare di invertire la situazione ed arrivare ad una valutazione dove, per responsabilità, per coscienza, perché si riconoscono i fini, le persone, puntando al massimo della soddisfazione reciproca, arrivino al massimo delle loro possibilità e non solo al minimo. Tutto questo significherebbe, dal punto di vita politico, riuscire a ribadire questo passo. Sarebbe un ulteriore affermazione di un corso politico veramente nuovo su questo pianeta. Vediamo se esiste questa complessità, questa capacità ben sperando che, in questo caso, la parola complessità non sia l’occasione per nascondere il fatto che “siamo così complessi che non riusciamo più a capirci neppure noi”. Non è allora complessità ma confusione; sono due termini che possono avere un valore anche non certamente simile. 

IL VIAGGIO E LE STRUTTURE SELFICHE

Intervento:

Da oltre un anno si svolgono a fine settimana delle importanti operazioni attraverso il Viaggio. All’inizio i viaggiatori ci relazionavano a voce, poi, in un secondo tempo, con delle relazioni scritte, l’Elafat ospita oggi le relazioni sporadiche del Viaggio. Questi viaggi sono stati importantissimi soprattutto ad esempio per la ricerca della sesta matrice temporale. Io avverto la necessità che tu faccia una bella panoramica delle funzioni future del viaggio.

Falco:

Il viaggio è un argomento molto complesso perché coinvolge molte forze, molte energie, oltre ad essere faticoso. Vi ricordo che noi mediamente facciamo 25/30 mila chilometri ogni se mesi solo di movimento puro, tant’è che stiamo praticamente rinnovando i mezzi, proprio, per riuscire a proseguire le attività con questi laboratori mobili. Si tratta di elasticizzare delle funzioni fisiche e i camper sono proprio macchine da lavoro che si muovono anche in un ambito piuttosto ampio dove poi si alternano le persone che viaggiano con me. In passato, durante il viaggio, si toccavano parecchi argomenti che poi venivano riportati attraverso le serate. Questi argomenti oggi in genere non vengono toccati perché ci sono altri lavori che devono essere compiuti durante questi vari spostamenti. Il viaggio servirà, in maniera ancora accelerata, per la caccia alle matrici, per i pozzi, per la verifica degli impianti, per i sistemi selfici che non possono essere corretti a distanza ma devono essere corretti sul posto. Ciò vuol dire che, come è già successo altre volte, il viaggio proseguirà, come minimo, in tutta Europa, come è sempre avvenuto. Gli ultimi viaggi più importanti o perlomeno più conosciuti in Europa sono quelli che ci hanno permesso di sviluppare e rielaborare tutto il sistema delle concatenazioni. Negli attuali viaggi e nei prossimi si esploreranno in misura ancora maggiore le caratteristiche che vengono esaltate e fornite da alcuni strumenti magici che sono portati in viaggio. Quindi si cercherà di scoprire ed utilizzare ulteriori caratteristiche amplificate adeguatamente con varie tecnologie. La grande speranza è quella di riuscire a creare e a far funzionare con regolarità nell’arco di pochi anni delle cabine da viaggio, proprio perché abbiamo masse sufficienti. Verranno sperimentate in pochi mesi delle cabine in movimento anche per il viaggio temporale. Abbiamo bisogno di continuare la ricerca con l’utilizzo di questi mezzi che sono assolutamente straordinari. Pensate alla preparazione delle strutture selfiche che sono su Arielvo e che adesso verranno completamente smontate perché verrà venduto. Ci vorrà circa un anno per rimontare su altri mezzi a pari valore le stesso apparecchiature. I mezzi sono grandi ed hanno bisogno di grandi masse in movimento perché, come laboratori, devono svolgere dei lavori di grande peso, di ricerca molto avanzata nei nostri campi. La nostra punta avanzata nella ricerca avviene in parte nei laboratori fissi e in parte nei laboratori mobili, e i laboratori mobili sono ospitati su camper di questo genere proprio perché servono questi volumi. Già sapete che il camper più grande che utilizziamo adesso è un camper di dodici metri largo due metri e cinquanta e quando è aperto tutto è tre metri e sessanta, quindi con delle masse considerevoli. Se vengono fuori delle scoperte ne parliamo normalmente quando le applicazioni sono già sufficientemente sviluppate. Ne potremo parlare liberamente quando queste scoperte hanno già portato delle realizzazioni pratiche. Le strade che vengono normalmente esplorate con questi laboratori mobili sono tante e non tutte danno buoni frutti e quindi parliamo delle invenzioni che alla fine funzionano. L’esplorazione nella ricerca è ad ampio spettro. Quando si trova qualcosa di utile si parla di quello, altrimenti si parlerebbe solo di ipotesi di ricerca e noi vogliamo distinguere rispetto all’ipotesi di ricerca ciò che può avvenire mediante una sperimentazione che porta più lontano.

Se avete avuto occasione di osservare la mostra degli strumenti magici e selfici che è avvenuta in occasione della prima prova generale della foto di popolo di quest’anno, avrete notato che molte macchine e molte apparecchiature hanno una elaborazione molto complessa. Oggi non è più possibile portare a questa mostra le apparecchiature usate sui camper perché non sono asportabili. Esistono delle apparecchiature più grandi di questo teatro, non è possibile smontarle, occorrerebbe un anno e poi non ha senso rimontarle. In futuro può darsi che questo  divenga possibile ma non ora.

Intervento:

Questa ricerca è volta alla scoperta di energie pulite, alla ripulitura delle Linee Sincroniche?

Falco:

Oggi, il discorso è molto più complesso. Abbiamo usato molti viaggi per creare dei pozzi di accesso ad energie profonde, luoghi in cui poteva essere utile creare degli affioramenti permanenti. Oggi si possono creare delle grandi strutture selfiche sul territorio europeo ed extraeuropeo con connessioni dirette senza batterie o sistemi di ricambio, usando l’energia che viene prelevata direttamente in posti adatti, creando dei veri e propri pozzi a questo proposito. E, poi, altri luoghi sono utili perché diventano punti di richiamo storico per eventuali viaggi ed eventuali posizionamenti in altri tempi. Quindi c’è bisogno di creare, dove esistono posti corrispondenti, altri luoghi utili. Poi, spostarsi è sempre, per le persone, una grossa scuola, anche imparando a muoversi nella maniera adatta, tant’è che, nella smobilitazione di queste apparecchiature prima di cederle ad altri, abbiamo anche proposto a realtà damanhuriane – sto parlando del camper Arielvo, quello da 8 metri – un suo utilizzo come aula mobile.

Intervento:

Puoi commentare il passaggio della Terza Porta, è un argomento che sappiamo essere stato trattato in viaggio.

Falco:

Ad una supposizione di un damanhuriano relativa al passaggio di una porta ho detto che, secondo me, invece della quinta porta può trattarsi della terza, in risposta proprio ad una personale lettera. Ho semplicemente detto che siamo a cavallo della terza porta: qualcuno è passato, qualcuno sta per passarla. Conoscete già  le sette porte che hanno un loro specifico simbolismo.

LE STRUTTURE SELFICHE DEL TEMPIO

Intervento:

Recentemente hai parlato di strumentazioni che necessitavano ancora due anni di lavoro prima di essere terminate. Quali sono le funzioni della struttura che da qualche settimana sta funzionando?

Falco:

Ecco, la notizia più importante è che queste macchine non si sono più fermate. I tempi di manutenzione minima adesso sono circa un’ora ogni 8 giorni. Questa apparecchiatura selfica, in questo momento, ha fatto circa cinquantamila giri senza fermarsi, che corrispondono a 1500 chilometri. Vuol dire che le macchine cominciano ad andare bene, e grazie al pompaggio stiamo riempiendo la caffettiera. Nei viaggi di fine settimana che adesso si stanno facendo stiamo collaudando dei sistemi di tensione e tanti aspetti che poi non abbiamo potuto esplorare fino in fondo per l’altissimo costo della strumentazione e per le energie che venivano impiegate.

Tutto ciò significa che se, prima, per fare della sperimentazione con le apparecchiature in viaggio, a volte, occorrevano due settimane di lavoro per poi portare il necessario da elasticizzare, da utilizzare, adesso, lo stesso lavoro viene fatto con circa due ore di lavoro-macchina. Quindi, man mano, le macchine vanno avanti senza fermarsi e la quantità di energie a disposizione aumenta considerevolmente. Avevamo in passato un rapporto di due a mille, e poiché l’appetito vien mangiando, io spero che, con apparecchiature di questo genere, nell’arco di poche settimane, inizieremo a fare le prime conversioni  materiali, cioè, a creare i primi materiali che sono tutti quanti formati dalle energie con le quali abbiamo a che fare. Quindi, si tratta di creazioni di campo, di liquidi che stanno sospesi per aria per conto loro, aspetti di questo genere apparentemente curiosi ma che servono ad individuare nuovi tipi di barre le quali ci serviranno a fare viaggi quasi in contemporanea e, in futuro, a fare viaggi in movimento, con il classico teletrasporto. Se volete, si tratta di un viaggio temporale nell’immediatezza. In futuro si lavorerà in queste direzioni. Ora abbiamo delle apparecchiature straordinarie, e voi sapete che, preparando delle strutture, dei circuiti, è come se avessimo le microlinee sui camper, dentro le pareti dei mezzi e per completare queste operazioni occorrono mesi. Per esempio, sul mezzo nuovo non ho ancora finito questo lavoro perché la massa è considerevole. Per fare la stessa operazione sui mezzi nostri che compreremo occorrerà un tempo simile, ma i circuiti saranno anche un po’ più complessi. Adesso stiamo per vendere Arielvo, che è un mezzo con una struttura d’acciaio, e la sovrapposizione di piani e strutture selfiche è unica proprio perché abbiamo potuto usare diversamente tutta quanta la struttura in quanto è la più grossa apparecchiatura selfica che abbiamo mai avuto, e purtroppo la venderemo come ferro vecchio.

Se immaginassimo tutto questo come una self da portare dietro, questa self varrebbe quattro volte tutte le self personali che avete addosso, di tutti quanti i damanhuriani e di quelli che le hanno avute. E’ una macchina che oramai diventerà inadatta per sostenere tutte le cose che abbiamo fatto. Le possibilità sono: la interriamo nel Tempio da qualche parte, la connettiamo in qualche maniera oppure creiamo – ed è stata la prima offerta – un’aula mobile ad uso della scuola. Dovessimo comprare un mezzo usato di questo tipo spenderemmo 80/85 milioni. Noi lo cediamo a trenta milioni perché idealmente possa rimanere sul territorio.

Mi piaceva l’idea romantica di avere per la nostra scuola un’aula mobile su cui i ragazzi possono imparare, viaggiando, le varie materie scolastiche. Si tratta di un’aula di 8 metri con tavoli grandi, spazi per dormire per 8 persone. Noi abbiamo sempre avuto l’idea di fare una scuola itinerante e finora abbiamo fatto questo tipo di scuola con i pulmini, accampandoci da qualche parte.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

INFORMAZIONE ED INTERPRETAZIONE

L’elemento fondamentale è quello di riuscire a distinguere molto bene l’informazione dall’opinione perché tutti noi siamo obbligati a farci delle opinioni sulle cose interpretando le informazioni che ci arrivano.
Bisogna farsi un’opinione ben precisa in base il più possibile alle informazioni e non ad elaborazioni già avvenute. 

LA NUOVA LETTERA D’INTENTI

Ieri sera suggerivo questa necessità di riuscire a progettare e programmare il nostro futuro il più possibile con la partecipazione responsabile e cosciente da parte di tutti.
Noi vorremmo andare al di là di una situazione che si chiama democratica dove alla fine tutti sono scontenti di ciò che viene fatto perché si punta sempre al male minore. 

IL VIAGGIO E LE STRUTTURE SELFICHE

Il viaggio è un argomento molto complesso perché coinvolge molte forze, molte energie, oltre ad essere faticoso. Vi ricordo che noi mediamente facciamo 25/30 mila chilometri ogni se mesi solo di movimento puro, tant’è che stiamo praticamente rinnovando i mezzi, proprio, per riuscire a proseguire le attività con questi laboratori mobili. Si tratta di elasticizzare delle funzioni fisiche e i camper sono proprio macchine da lavoro che si muovono anche in un ambito piuttosto ampio dove poi si alternano le persone che viaggiano con me.
Il viaggio servirà, in maniera ancora accelerata, per la caccia alle matrici, per i pozzi, per la verifica degli impianti, per i sistemi selfici che non possono essere corretti a distanza ma devono essere corretti sul posto.
La nostra punta avanzata nella ricerca avviene in parte nei laboratori fissi e in parte nei laboratori mobili, e i laboratori mobili sono ospitati su camper di questo genere proprio perché servono questi volumi.
Abbiamo usato molti viaggi per creare dei pozzi di accesso ad energie profonde, luoghi in cui poteva essere utile creare degli affioramenti permanenti. Oggi si possono creare delle grandi strutture selfiche sul territorio europeo ed extraeuropeo con connessioni dirette senza batterie o sistemi di ricambio, usando l’energia che viene prelevata direttamente in posti adatti, creando dei veri e propri pozzi a questo proposito.
LE STRUTTURE SELFICHE DEL TEMPIO

Ecco, la notizia più importante è che queste macchine non si sono più fermate. I tempi di manutenzione minima adesso sono circa un’ora ogni 8 giorni. Questa apparecchiatura selfica, in questo momento, ha fatto circa cinquantamila giri senza fermarsi, che corrispondono a 1500 chilometri.
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